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Grattacieli, ponti, tunnel, ferrovie, alberghi 
aeroporti e stazioni degli autobus: 
la metropoli è presidiata e sotto allarme 
Turisti perquisiti alla Statua della libertà 

nel Mondo, 
Gli investigatori sono scesi per la prima volta 
in fondo al cratere provocato dalla bomba 
esplosa venerdì sotto il World Trade Center 
La caccia ai terroristi è sempre al buio 

Lunedì 
1 marzo 1993 

New York passata al setaccio 
È stato d'assedio/ Christoph pista jugoslava 
•Questa è la più complicata coltre di sicurezza che 
si sia mai vista a New York» dice la polizia. La Gran-, 

' de Mela è in stato d'assedio. Allarme di terzo livello ' 
negli aeroporti e nei terminal degli autobus. Presi
diati grattaciali, alberghi, ponti, tunnel, stazioni fer
roviarie. Sono ben 19 le rivendicazioni accumulatesi 
finora: dai croati alla mafia, dall'Ira ai narcotraffi
canti colombiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

probabilmente è una bomba», 
aveva detto alla conferenza 
stampa il giorno prima. • 

Sono. 19 le rivendicazioni 
accumulatesi finora. Dai croati 
alla mafia, all'Ira, ai narcotraf
ficanti colombiani. Stanno stu
diando le registrazioni delle te
lefonate. È stato smentito che 
una almeno di quelle telefona
te fosse arrivata 15 minuti pri
ma dell'esplosione. Particolare 
attenzione continua a suscita

re quella in cui una voce con 
accento straniero, dicendo di 
parlare a nome di un sedicente 

- Fronte di liberazione serbo, 
: collegava l'attentato al conflit

to in Iugoslavia. Gli inquirenti 
.. hanno fatto sapere che si tratta 
• di una telefonata • piuttosto • 
:? confusa. Non ne emergerei)- •"• 
• bero elementi che in quel mo- ' 

1 '.' mento non fossero già a dispo- "-
• sizione di chiunque ascoltasse ' 

radio e tv. Ma una seconda • 

chiamata anonima che colle
gava l'attentato alla crisi dei 
Balcani è arrivata ad una ban- ' 
ca. •/•• 
-» Si seguono tutte le tenui pi- . 
ste. Alla Casa Bianca Clinton . 

: ha creato una «Sala di guerra» 
per coordinare le indagini. C'è 
stato un summit tra Cia e Fbi 
con la partecipazione degli. 
esperti in esplosivi del Diparti
mento del Tesoro. Fonti confi- ' 
deliziali riferiscono che non si 

M NEW YORK. La bambina, 8 
anni, biondina, giacca a vento 
rosa, maglioncino verde, ha 
uno zainetto a forma di pipi- »• 
snello. Sta a guardare con pa-,, 
zienza il rangerche ne rovista i •.'.-,• 
contenuti. Poi lo consegna e le 
danno,, una ricevuta. Da ieri .., 
vengono perquisiti tutti 1 visita- '' 
tori alla Statua della Liberta. •':,' 
bimbi compresi. «Vista la natu
ra delle minacce dinamitarde ' ' 
non diamo niente per sconta- : " 
to Questa è la più complicata 
coltre di sicurezza che si sia ; 
mai vista a New York», spiega- -•• 
no alla Polizia. Raddoppiati i ', 
turni di vigilanza al Porti Au- ; 
thority Terminal degli autobus,4' 
all'aeroporto La Guardia, al 
Kennedy', dove è scattato l'al
larme di Terzo, livello, analogo... 
a quello attuato .durante ' là , 
guerra nel Golfo. 11 quarto livel
lo è il massimo'allarme.previ-' ' 
sto. A quello di Newark, nel ; 

New Jeresy. dove oggi è atteso ;>. 
l'Air Force One di Clinton, han-
no impiantato «esplosive de- ' • 
tectors» per tutti I passeggeri e ; 
bagagli, che precede i normali 
check del bagaglio a mano e ai 
metal detector*. Sono presi

diati tutti i principali grattacieli, 
moltissimi alberghi, I ponti,! 
tunnel, le Stazioni ferroviarie,. 
la residenza ufficiale del sinda
co, le .principali attrazioni turi- -
stiche. Per una citta che non ' 
era abituata.a tutto questo,' ' 
nemmeno nel momenti di V 
massima tensione Interna, è -
come trovarsi da un giorno al- ' 
l'altro in uno stato di assedio. • 
• Ieri gii esperti dell'Fbl, che • 
per la prima volta sono riusciti : 
ad accedere al cratere alto 
quattro plani prodotto dall'e
splosione, sotto le Due torri : 
senza timore di restare sepolti '-• 
sotto le macerie pericolanti, 
hanno ufficialmente concluso 
che si è trattato di una bomba.. 
Ma la caccia al responsabili e 
al movente segue Oli ancora ; 
molto tenui. Nessunodel gran
di interrogativi ha ancora un 
accenno di risposta. -

•Vorrei potervi dire che ho 
informazioni riservate e non 
posso comunicarvele. Ma pur- , 
troppo non è cosi. Non ne sap-

friamo nulla di nulla», ha detto, 
I governatore Cuomo ieri in' 

un intervista alla Cnn. «Sembra 
una bomba, puzza di bomba. 

esclude nessuna ipotesi, nem
meno un collegamento tra 
questo attentato e la recente .' 
misteriosa sparatoria davanti ' 
ai quartier generale della Cia a 
Langley.. Al momento è un mi
stero tipo Piazza Fontana. . . 

Alla pista bosniaca hanno ' 
però voluto fare specificamen
te riferimento, in Interviste tele
visive, sia il direttore dell'Fbl ' 
Sessions che il segretario di • 

: Stato Christopher. «Bosniaci, • 
serbi, croati, mussulmani, tutti 
questi conflitti in quell'area . 

: possono portare alla condu- . 
sione che ci possa essere un . 
collegamento con l'esplosio- -
ne, perché proprio a New York 
e in corso una riunione con le 
parti in causa», ha detto Ses- ' 
sions. «Non lo escluderei, ma , 
d'altro' canto penso che sia 
davvero pericoloso fare un as
sunto e speculare a partire da • 
quell'assunto, si rischia di sba- ' ' 
gliare di grosso», ha detto Chri
stopher, di ritomo dalla mis
sione in Medio oriente. Certo, • 
ha aggiunto «e agghiacciante 
che cisla tanta gente che* tele
fona per rivendicare un atto" 
cosi orribile». . . 

Dopo il trauma, stampa e tv 

trovano molte ragioni per rife
rire gli atti di eroismo e solida
rietà che hanno accompagna
to l'evacuazione delle Torri, 
elogiare Torganizzzaione dei 
soccorsi e i costruttori di un'e
dificio che ha sostanzialmente 
tenuto all'esplosione. Ma sono 
sotto accusa il funzionamento 
dei sistemi antincendio e il fat
to che a molti piani le uscite di 
sicurezza fossero bloccate. E 
viene fuori che qualche anno 
fa una commissione aveva en
fatizzato proprio il rischio di un 
attentato nei. garage. La com
missione aveva raccomandato 
di spostare il parcheggio pub-
, elico in zona meno vulnerabi
le, di allontanare i generatori 
di corrente in modo che un in
cidente non creasse un black
out totale, di istallare un siste
ma di illuminazione a Dateria 

.nelle scale di sicurezza. L'uni
ca delle raccomandazioni che 
era stata attuata era il migliora
mento dei sistemi di sicurezza 
al 67mo piano, dove si trovano 
gli- uffici e si riunisce il consi
glio di amministrazione della 
Port Authonty, cui è affidata la 
gestione del World Trade Cen
ter. , t , , ' -. 

Le Due Torri restano chiuse; le autoritàcercano sedi alternative T1 

Se^santamila persone senza ufficio 
D mondo finanziario conta i danni 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NEW YORK. Fin dove è de
stinata ad arrivare l'«onda d'ur
to» dell'esplosione che ha az
zoppatoli WorldJradeCatief! 
Lontano, rispondono desolati 
gli esperti. Tanto lontano - e 
cori tanta forza - che probabil
mente Impossibile sarà calco-
lame appieno gli effetti. Ieri 1 
dirigenti della PortAuthorlly di 
New York e del New Jersey 
hanno confermato quello che 
molti. temevano: ci vorranno 
•molti giorni», hanno, detto, 
per rimettere in funzione quel
lo che tutti ormai, grazie all'ir-
restibile forza riproduttiva dei 
luoghi comuni,' chiamano il 
•gigante ferito»: E ciò non tan
to perchè si teme che le sue 
strutture portanti siano.- state 
intaccate, dallo, scoppio, quan
to per.il fatto che la devasta
zione dei sotterranei' sembra 
aver gravemente mutilato 
quello che 1 tecnici definisco
no il lite supporr system. Ovve

ro: sebbene ancor presumibil-
' mente ben solidi sulle proprie 
- radici, I due immensi'alberi 

delle torri.sono oggi di fatto 
, inabitabili per assenza di linfa: 
• niente aerazione, niente 
, ascensori, niente di quel «flus-
• ; so vitale» che, salendo dai sot

terranei, trasformava quelle 
; due svettanti gabbie di vetro e 
• cemento in un luogo di lavoro 

e di umana presenza. . . . 
Le conseguenze di questa 

' paralisi sono enormi. Le attivi
la del World Trade Center -

••• dove lavorano stabilmente più 
:•: di 60mila persone - rappre-
-'• sentanoli 10 percento di tutte 
" le attività del Financial Districi 
' di Manhattan, uno dei grandi 

motori .dell'economia mon
diale. E', o meglio, era qui che, 

£ negli uffici ora chiusi del New 
•. York Commodìty Exchange e 

del New York Merchantile Ex
change, si determinavano i 
prezzi di molte delle merci che 

circolano per il mondo. Era 
qui che i maghi di Wall Street 
trattavano, a tempo di compu
ter, I cosiddetti future. Ed era 

- qui che decine di banche, 
- compagnie: di assicurazione 

. : ed imprese finanziarie aveva
no il collocato il proprio «cer
vello». 

Le autorità assicurano che, 
da oggi, garantiranno un «llmi-

': ' tato accesso» a tutti coloro che 
•. abbiano la necessità di recir-
. perare, nel gran corpo del mo

stro azzoppato, ciò che serve 
; per continuare altrove le pro-
> rie attività: documenti, pro-
• grammi di computer, lncarta-
• menti. Ed ancor ieri il govema-
- tore Cuomo ed il sindaco Din-
- klns hanno ricordato come lo 
' stato e la città «stiano lavoran

do al meglio» per mettere a di-
', posizione spazi alternativi. Ma 
'•• è evidente che una parte so
ft stanziale dell'antica produtti

vità andrà perduta in questa 
parentesi d'emergenza. 

Con quali pratici effetti? Im

possibile dirlo, foss'anche con 
approssimazione. Ma ad ab
bozzare un'idea delle dimen
sioni del danno c'è il calcolo 
che, ien, il responsabile di una 
banca giapponese con sede 
nel World Trade Center, ha af
fidato alle pagine del New 
York Times 20 milioni di dol-
lan di perdita (trenta miliardi 
di lire e solo per la sua impre
sa) in ciascuno dei giorni di 
chiusura. - - ' -; 

E tuttavia non solo di queste 
cifre da capogiro e fatto il bol
lettino di guerra di questo do-
po-attentato. Poiché ciò che la 
catastrofe' del World Trade 
Center ha riproposto con 
drammatica urgenza è, in real
tà, soprattutto un'ormai vec
chia ed irrisolta questione 
quella dèlia effettiva razionali
tà delle grandi concentrazioni 
logistiche. O meglio, qualla 
della stessa funzionalità del 
concetto di metropoli nella 
realtà d'un mondo sempre più 
interdipendente, sempre «più 

L'arrivo dei 
detective al."'." 
WwW Center. 
Sopra: Il muro 
sventrato dada 
bombami 

.parcheggio 
sotterraneo 

piccolo» in virtù della rivolu
zione delle comunicazioni e. 
nel contempo, per molti versi 
sempre più insicuro. Dicono 
che venerdì un brivido di terrò-
re abbia percorso Wall Street. 
E ciò non solo per l'orrore che 
si andava consumando nelle ' 
•torri gemelle» - anche i finan- ' 
zleri, dopotutto, hanno un 

cuore - o per il-danno econo
mico che s'andava profilando. 
In quell'inferno di fuoco e di 
fumo. Wall Street conservava 
infatti qualcosa d'ancor più 

. prezioso del danaro e del pò-
tere che ogni giorno si contrat
tano nel suo seno brulicante: 
la propria memoria. C'è infatti 
- nei sotterranei del World 

Trade Center-un bunker d'ac
ciaio e cemento che, gestito 

- dalla Arcus Data Security Inc.,. 
costudisce i files più preziosi (i 
cosidetti bockups) di almeno 
4mila imprese. Dicono che 
quel bunker, nonostante si tro-

: vasse a meno di 100 metri dal 
•; luogo dell'esplosione, abbia 

retto assai bene. . OM.Cav 

Uno degli agenti rimasti lenti a Waco. soccorso dai colleglli 

Settaconto 
Gueriiglia nel Texas 

i morti 
m» WACO (Texas). Una vio
lentissima sparatoria è stata la 
risposta degli adepti di una set- ' 
ta religiosa al tentativo degli f 
agenti federali Usa di arrestare ." 
il loro capo, Vemon Howell, ' 
che sostiene di essere Cristo: r.: 
quattro agenti sono stati uccisi, ' 
altri 14 feriti. Anche un adepto K 

è rimasto ucciso. È successo a l' 
Waco, nel Texas. , ..,.:,_ ... v 
' Le autorità avevano spiccato 
un mandato d'arresto per Ho- , " 
well, ed un mandato d! perqui- ,-;. 
sizione nel luogo disunione • 
della setta, la «Branch Davi- y 
dians», nata dalla scissione da- ; 
gli Avventisti del 7° giorno, ac
cusata di avere di un enorme . 
arsenale di armi e esplosivi. Gli ... 
agenti sono stati bersagliati dai •, 
colpi quando hanno tentato di :.\ 
penetrare nell'edificio dove gli •'; 
adepti della setta erano asser- . 
ragliati Dopo tre quarti d'ora h 
di sparatoria, è stata concorda-,' -
ta una tregua, ma gli agenti , 
hanno continuato ad accer- • 
chiare l'edificio. Gli inquirenti ss' 
accusano Howell, 33 anni, di •' 
vantarsi di avere almeno 15 i 
mogli, ed insinuano che po
trebbe avere anche abusato 

dei figli dei suoi adepti. Ho
well, che ammette il possesso 
di armi sostenendo di essere ' 
nella piena legalità, respinge le •*', 
accuse sessuali affermando di '*•'' 
avere due figli, e di avere spo- • ; 
salo la moglie Rachel nel 1984. ' ; 
«Se la Bibbia è veritiera, io so- '-' 
no Gesù Cristo-dice Howell in '.'*• 
un'intervista al The Waco tri- ':' 
bune Herald - e allora? Guar- "' 
date a duemila anni'fa. Che c'è ; ; 
di cosi straordinario? Un uomo J": 
inchiodato a una croce. Un ' ' 
uomo che conosce il dolore. '" 
Lei sa, essere Gesù cristo non è " 
mica niente, mi capisce?». La ' • 
fortezza della setta, battezzata * 
Monte Carmelo, è dominata '. 
da una torre con feritoie in tut- '.•:'• 
te le direzioni, e viene protetta V 
con turni di guardia notturni. 

Ciò che le autorità temono ' 
di più è il ripetersi di un episo- • 
dio analogo a quello dì Jone- ', 
stown, una località nella Guya- .' 
na (in Sudamerica), dove U •] 
reverendo Jim Jones si trasferì •' 
dagli Stati Uniti con tutti gli ' 
adepti della sua setta e. il 18 
novembre 1978. portò oltre . 
900 dei suoi seguaci ad un ag- ' 
ghiacciarne suicidio collettivo 
con una pozione al cianuro 

A Kabul torna il terrore 
Bombe e razzi sul bazar 
Almeno 80 morti 
nella capitale afghana 
• S KABUL Bancarelle deva
state, sangue sui muri e qua e 
là una scarpa, un lembo di 
stoffa, una borsa: tracce del
l'inferno scatenato nelle prime 
ore di ieri a Kabul, al bazar di 
Feruzhgar dal lancio di razzi e 
mortai sulla folla, mentre è an
cora incerto, ma comunque 
gravissimo, il bilancio delle vit
time di questo nuovo attacco 
contro I». popolazione civile af
ghana. 11 terrore è dunque tor
nato nella capitale del paese, 
che ha vissuto ieri altri mo
menti di dolore e angoscia. -

Il bazar è stato colpito a tre 
riprese da bombe di mortaio e 
razzi intomo alle nove di matti
na, un'ora di grande affolla
mento. Quaranta tra morti e fe
riti ' nella prima esplosione, 
quindici morti e 25 feriti nella 
seconda, secondo alcuni fonti. 
Altre riferiscono di dodici mor
ti e 25 feriti ma è presto per 
tracciare un bilancio esatto. A 
sera si parlava, però, di alme
no 80 morti e 70 tenti. Su un 
punto le fonti concordano- le 

. vittime sono in maggioranza 
donne e bambini. • 

1 colpi, secondo i testimoni, 
sarebbero stati sparati dalle 

,'-• postazioni di Hezb-I-Islami, la -
' fazione integralista ribelle gui- • 
' data da Gulbudin Hekmatyar. . 
> «Si - dicono ' musulmani ma . 
' bombardano le moschee» ha 
'.; detto, tra le lacrime, che ha vi- -

sto suo figlio letteralmente fat-. 
to a pesi di fronte alla mo- • 

;• schea del mercato. «Non c'è 
possibilità di sopravvivenza 

. qui per noi» ha commentato 
sconsolato un altro, -i. •• ... 

Altri due obici sono caduti 
nel recinto della moschea di 
Polo Khshti. la più grande della 

- capitale afghana e ne! quarte- . 
•j re di Microrayon. a nord est di , 
'. Kabul. In quest'ultimo attacco 
' sono morte dodici perone tra 
cui nove mambini. -• . ,»' . - ' 

••"' Si tratta del primo bombar-
; damento nel centro di Kabul 
; dall'inizio della tregua, decre-
" tata una settimana fa dai mu-
jaheddin in segno di rispetto 
per la ricorrenza del radaman. 

Gli Usa tentarono di eliminare Heisenberg 

«Uccidete il Nobel nazista» 
Ma era Tuomo sbagliato 

v-

• • ' NEW YORK. Gli americani 
tentarono più volte durante la 
seconda • guerra : mondiale: di 
uccidere il premio Nobel tede
sco ' Werner Heisenberg per 
impedire ai nazisti di creare la 
bomba atomica. Lo rivela un 
libro appena pubblicato. 

Lo scienziato tedesco, che 
aveva ricevuto nel 1932, a soli 
31 anni. Il Nobel per la fisica, 
divenne il bersaglio di nume
rosi , tentativi ' organizzati da 
spie e militari americani a par
tire dall'ottobre 1942 per «ne
gare ai nazisti il suo cervello» 
afferma 11 libro «Heisenberg's 
War», scritto da Thomas Po-
wers sulla base di documenti 
deU'Oss (Office of strategie 
service) non più proletti dal 
segreto. -..,.'. 

Gli scienziati americani era
no infatti convinti che Heisen
berg, un gigante della fisica 
moderna.' potesse consentire 
ai nazisti di vincere'la corsa 
per creare il primo ordigno nu

cleare. Diversi piani furono 
'. elaborati per eliminare questa 

- minaccia, compreso un tenta-
; tivo di rapimento dello scien
ziato, durante un viaggio in 

• Svizzera, alcuni piani per ucci-
;' derio a colpi d'arma da fuoco, 
• usando agenti segreti, un bom-
,, bardamento a tappeto dei suol 

laboratori, effettuato nel feb
braio 1944. 

• Dopo due anni di tentativi 
v falliti, gli scienziati statunitensi 
> giunsero alla conclusione, alla 
... fine del .1944, che Heisenberg 
: non rappresentasse più un pe-
; ricolo: 1 nazisti non sarebbero 
;. mai riusciti a produrre una 

'' bomba atomica. Tra l'altro da 
•. documenti - emersi dopo - la 

guerra è apparso che 11 contri-
v, buto del fisico tedesco era sta-
'-, to molto più tiepido di quanto 
.; inizialmente si fosse creduto. È 
•;' stato anche ipotizzato che il 

Nobel-contrario all'uso mllita-
; re di un ordigno cosi potente-

abbia cercato di proposito di 

depistare le ricerche «Peralcu-
: ni anni cercammo di uccidere 
• l'uomo forse più attivo nell'im-
:' pedire che i nazisti entrassero 
' ' in possesso di una bomba nu

cleare» sostiene l'autore del li-
:..'bro. • 

Uno dei piani elaborati dal-
•V. l'Oss nel 1942 prevedeva 11 ra-

; pimento di Heisenberg dalla 
.Germania, il trasporto nella 
neutrale svizzera, iltrasfen-

. mento su un piccolo aereo In 
• un paese mediterraneo dove 

i, ' un sommergibile. americano 
'/avrebbe preso a bordo lo 
'. scienziato. L'ordine dato agli 
: agenti Usa era quello di ucci-
• dere lo scienziato,'in caso di 

;; difficoltà dopo il rapimento, 
/ senza alcuna esitazione. I ten-
', tarjvi per eliminare lo scienzia-. 
;, to etano coordinati dal ger.e-
/- rale Leslie Groves, direttore del 
,' progetto Marinatami,' che riu-
•. niva 1 ricercatori americani che 
; ' stavano tentando di costruire -

la prima bomba atomica. • 
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rarità 
La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

" Gazzetta Ufficiala 14 Marzo 1989 n. 61 

Art. 5 

• La Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu
ti a destinar» alla pubblicità su quotidiani • periodici una 
quota non Inferiore al cinquanta per cento delle spese per 1a 
pubblicità, Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio» 

Art. 6 

«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20 000 abitanti, 
I loro consorzi e le aziende municipalizzale (omissis), non
ché le Unità sanitarie locai) che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu
sione nazionale e su un periodico, i rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato il D.P R. del 15/2/1989 n. 90 recan
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare 

Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia suredizione 
nazionale che su quefle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente dì adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi fra la stampa a diffu
sione nazionale. 

Oltre agli spazi per la pubbfcoazione del bilan
cio analitico, rUnita mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere mformaaoa- e preventivi. 
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